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352*5$00$�Lo scenario rurale in  Italia, come nel resto d’Europa, 
appare cambiato negli u ltimi anni. 
L’importanza delle nostre campagne è certamente un 
elemento che si impone da solo a partire da un primo 
sguardo alla geografia del nostro Paese ed oggi –  in un 
contesto “globale” in cui tutto si muove ad una velocità 
senza precedenti storici –  il territorio rurale richiama la 
nostra attenzione su due fattori chiave del proprio 
cambiamento: i processi di innovazione e i processi di 
formazione delle politiche. 
Entrambi questi processi fanno riferimento al più ampio 
tema del mutamento sociale e della conoscenza 
collettiva e sono con essi in una relazione di reciproco 
influenzamento. Infatti, è possibile osservare che il 
mutamento in atto nel mondo rurale si dispiega 
essenzialmente attraverso dinamiche che nascono e si 
sviluppano sul territorio e tra i territori con la 
costruzione di reti che sembrano rappresentare 
un’efficace possibilità a sostegno dell’innovazione. 
Inoltre, inserire tali reti in percorsi che le connettano a 
contesti di vario livello garantisce che temi sensibili sul 
piano sociale ed economico entrino a far parte dei 
processi di formazione delle politiche. 
Pertanto, nel rispetto e con coerenza tra le risorse e i 
bisogni delle persone e del territorio, in una prospettiva 
di cooperazione (tra agricoltura e servizi sociali) e di 
complementarietà (dei modelli organizzativi urbani e 
rurali), l’Agricoltura Sociale si pone come soluzione 
multifunzionale a sostegno dello sviluppo delle aree 
rurali evidenziandone tutto il potenziale economico. 
 
Il seminario in tende approfondire il dibattito sul tema 
dell’Agricoltura Sociale quale modello innovativo alla 
luce della programmazione 2007-2013 che vede le 
singole Regioni le vere depositarie dell’attuazione delle 
politiche di sviluppo rurale e, quindi, i PSR i luoghi in 
cui vengono definite le priorità e le modalità di 
incentivazione del mondo rurale. 
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Il seminario avrà luogo presso O¶+RWHO� ([FHOVLRU� GL�
3DOHUPR� ±�9LD�0DUFKHVH�8JR�Q����� con inizio alle ore 
9.00  e termine alle ore 17.00 .  E’ prevista 
un’interruzione dalle ore 13.30  alle ore 15.00  durante la 
quale sarà offerto un pranzo a buffet a tutti i 
partecipanti. 
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Ore 17.00  
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